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CAMBIA IL RAPPORTO TRALE GRANDI POTENZE

ORA IL MONDO
E SENZA GUIDA
LUCIOCARACCIOLO

Oggi alleati e avversari
dell'America si sentono
un poco più liberi. L'as-

salto al Congresso e il caos in
cui s'inscrive alimentano la per-
cezione che il Numero Uno sia
troppo impegnato con sé stesso
per pensare al mondo. Conclu-
sione affrettata. Resta che il
danno reputazionale subìto dal
Paese che va (andava?) orgo-
glioso del suo marchio demo-
cratico è profondo e non rapida-
mente sanabile. Né è chiaro chi
sia in questo momento davvero
il comandante in capo: il presi-
dente in carica o il vicepresi-
dente che si comporta come se
il presidente fosse lui?
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O
ppure la cacofonica somma
algebrica delle istituzioni
strategiche e di sicurezza col-
te con la guardia bassa du-
rante le ore dell'assalto al
Congresso?

L'avvento di Biden, il 20 gennaio, non sa-
rà l'inizio di un nuovo capitolo. Sarà l'ini-
zio del tentativo di chiudere quello in cor-
so. Ovvero di liquidare definitivamente
Trump. Soprattutto, di sedare i trumpisti
in rivolta. Con le cattive, se necessario. Im-
presa ardua. Oggi in America i modi e i co-
stumi su cui si è finora retta la Nazione, da
cui derivano le regole del gioco politi-
co-istituzionale e la bilancia dei poteri do-
mestici, non funzionano più in automati-
co. Urge inventare e imporre nuove rego-
le, a cominciare da quelle che (non) stabi-
liscono come eleggere il presidente. Fra
quattro anni, un altro collasso come l'at-
tuale potrebbe rivelarsi esiziale. Altrimen-
ti prevarranno i separatismi interni, con
parti del territorio e della società emanci-
pati dal controllo del governo federale,
che si radicalizzeranno coltivando le pro-

prie religioni del complotto. E addestran-
do le proprie milizie.
Quando la potenza leader del pianeta è

in confusione, il problema ci riguarda tut-
ti. E preoccupa, a diverso titolo e in varia
misura, sia i soci che i nemici dell'impero
americano. Certo, Pechino, Mosca e Tehe-
ran hanno accolto con gioia maligna il disa-
stro del 6 novembre e godono del fatto che
oggi per Washington sia piuttosto arduo
impartire lezioni di democrazia ed efficien-
za istituzionale al resto del pianeta. Ma a
mente fredda, non sapere chi tenga simbo-
licamente in mano il timone della superpo-
tenza è un problema anche, forse soprat-
tutto, per loro. Né si può escludere che per
ricompattare la Nazione e rinsaldare il pri-
mato nel mondo alcuni poteri americani
siano pronti a scatenare una guerra, possi-
bilmente breve e vittoriosa, che punisca al-
meno uno fra i tre supernemici. Di sicuro
l'imprevedibilità degli Stati Uniti destabi-
lizza il sistema delle cosiddette relazioni
internazionali, già in entropia.
La potenza di ogni impero si misura dal-

la salute del centro, da cui dipende quella
delle periferie. Non viceversa. In parole
povere, il nostro Paese e gli altri satelliti
dell'informale impero a stelle e strisce so-
no esposti alle onde d'urto sollevate dalla
disputa fra i poteri americani. Specie per i
soci più deboli e dipendenti, fra cui noi, si
tratta di avventurarsi con i propri mezzi
lungo sentieri inesplorati. E imparare a
convivere con un capocordata stanco di
occuparsi di tutti, in particolare degli al-
leati meno affidabili e potenti. Quanto ai
soci più autorevoli e ambiziosi, è l'occasio-
ne per riequilibrare in parte il rapporto
con la superpotenza. Vale soprattutto per
Germania e Francia. La prima reazione di
Angela Merkel, che si è poco merkeliana-
mente dichiarata "arrabbiata e triste",
esprime la frustrazione di un ex satellite
strettamente sorvegliato perché sospetta-
to di intelligenza col nemico cinese - vedi
accordo sugli investimenti Ue (leggi Ger-
mania) — Cina — o russo (Nord Stream 2).
Fra qualche anno, forse, scopriremo negli
attuali soci in via di emancipazione dal
controllo americano una lancinante no-
stalgia per i tempi in cui dovevano tacere,
ubbidire e godersi la vita sotto l'ombrello
a stelle e strisce. —
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